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ALESSANDRO CAMERA
AOSTA

La lotta contro la costruzio-
ne di un inceneritore in Val-
le continua. Il Consiglio re-
gionale dovrà tornare ad
occuparsi della questione
esaminando, entro un tem-
po massimo di 90 giorni,
l’iniziativa del Comitato Ri-
fiuti Zero che ha raccolto le
firme di 3200 valdostani. A
margine della seduta del
Consiglio, l’ufficio di presi-
denza dell’Assemblea ha
deciso che la petizione è «ri-
cevibile» e verrà esamina-
ta al termine dell’iter am-
ministrativo.

Il documento è chiaro. Il
Comitato di cittadini pre-
sieduto da Jean-Louis Ail-
lon chiede all’amministra-

zione regionale «di non ri-
correre all’incenerimento
dei rifiuti urbani e di evita-
re la costruzione di un ince-
neritore in Valle d’Aosta».

I firmatari chiedono an-
che «di attivare tutti gli
strumenti amministrativi e
legislativi per ridurre al
massimo la quantità di ri-
fiuti prodotti sul territorio
regionale come previsto
dalle linee guida dell’Unio-
ne europea e dalle leggi na-
zionali e di aumentare la
percentuale di raccolta dif-
ferenziata in tutta la regio-
ne con lo scopo di riciclare
e recuperare i materiali, at-
tivando anche la raccolta
separata della frazione
umida».

Cosa ha portato il Comi-

tato Rifiuti Zero a dire «no»
all’inceneritore? In primo
luogo la considerazione che
«l’incenerimento dei rifiuti
non è sostenibile nelle regio-
ni alpine per ragioni sanita-
rie, morfologiche, ecologi-
che ed economiche».

«L’inceneritore - aggiun-
gono - immette nell’ambien-
te sostanze inquinanti e tos-
siche, non elimina lo smalti-
mento in discarica, consuma
più energia rispetto a quella
che si risparmierebbe con ri-
ciclaggio e compostaggio; la
presenza delle montagne e
le particolari condizioni me-
teo-climatiche locali ostaco-
lano la dispersione degli in-
quinanti».

In più, aggiungono i pro-
motori dell’iniziativa «i rifiu-

ti prodotti in Valle d’Aosta
non bastano da soli ad ali-
mentare un impianto di ince-
nerimento. Si possono otte-
nere risultati migliori dimi-
nuendo la produzione dei ri-
fiuti, aumentando la raccol-
ta differenziata con recupe-
ro reale dei materiali e ricor-
rendo ad impianti alternati-
vi con tecnologie innovative
e più sostenibili per il conte-
sto locale».

Il documento sostiene infi-
ne che «scelte importanti
per la comunità devono esse-
re adottate con la partecipa-
zione dei cittadini e con la
più ampia condivisione possi-
bile». La petizione verrà in-
viata alla Commissione e,
quindi, sarà discussa in Con-
siglio regionale.

Pdl e Rollandin si sono scon-
trati anche sul capitolo Ao-
sta Factor, società controlla-
ta da Finaosta spa che svol-
ge attività di erogazione del
credito.

La questione è stata porta-
ta ieri in Consiglio da una se-
conda interpellanza sul te-
ma proposta dal Popolo del-
le libertà, gruppo che non
era rimasto convinto dalla ri-
sposta del presidente della
Regione circa l’estraneità di
Aosta Factor «dall’approvvi-
gionamento di denaro prove-
niente da privati». Accerta-

to attraverso una indagine
del consigliere Alberto Zuc-
chi che «Pila spa detiene al-
cuni milioni di euro in deposi-
to da Aosta Factor» il grup-
po del Pdl ha chiesto ragione
delle «false informazioni for-
nite».

Il presidente Rollandin ha
detto che «qualcosa non ave-
va funzionato nell’interpre-
tazione di “privato” ma non
c’era nessuna intenzione di
dare risposte che non corri-
spondevano al vero. Aosta
Factor - ha aggiunto Rollan-
din - non raccoglie pubblico
risparmio da privati ma sem-
plicemente contrae debiti
con alcune società del grup-
po Finaosta. Aosta Factor è
autorizzata solo a perfezio-
nare operazioni di finanzia-
mento e non a collocare pro-
dotti di investimento racco-
gliendo fondi di privati. La

società utilizza come stru-
mento finanziario le com-
mercial papers con durata
da uno a tre mesi al tasso Eu-
ribor».

Alberto Zucchi «chiarito
l’equivoco di fondo» ha am-
morbidito i toni. «Eravamo
preoccupati - ha detto il con-
sigliere del Popolo della li-
bertà - e lo siamo ancora. Sia-
mo convinti che su Aosta
Factor sia necessaria una ri-
flessione sulle modalità con
le quali la società controllata
da Finaosta esercita l’attivi-
tà di erogazione del credito
fuori dai confini regionali.
Aosta Factor e la sua
“mamma” Finaosta spa - ha
detto Zucchi - sono società
nate per fare sviluppare la
Valle d’Aosta. Sarebbe quan-
to mai disdicevole se, appro-
fittando dei bassi costi delle
risorse messe a disposizione

da Finaosta con soldi dei val-
dostani, si acquisissero quo-
te di mercato e clienti fuori
dal territorio valdostano. In
questo modo - ha concluso
Alberto Zucchi - verrebbe
meno lo scopo che ha porta-
to a nascere sia Finaosta sia
Aosta Factor, cioè quello di
favorire lo sviluppo delle
aziende e delle imprese in
Valle d’Aosta». [A. C.]

Il presidente Augusto Rollan-
din è stato il bersaglio preferito
del gruppo del Popolo della li-
bertà. Enrico Tibaldi ha «aper-
to il fuoco» mettendo ancora
una volta sul tavolo le vicende
del Casinò. In una interrogazio-
ne ha chiesto l’entità dei com-
pensi dei dirigenti di Casinò
spa «società che - ha detto Ti-
baldi - nel 2008 ha registrato
un preoccupante calo delle pre-
senze (meno 53 mila) e di incas-
si (meno 15 milioni)».

Nella risposta (scritta) Rol-
landin ha indicato in «711 mila
euro le retribuzioni lorde dei di-
rigenti oltre a una quota varia-
bile legata al raggiungimento
degli obiettivi assegnati» e im-
putava la mancata indicazione
dei compensi di ogni dirigente
al rispetto della privacy. Il pre-
sidente, con una nota successi-
va, informava Tibaldi che
«l’amministrazione regionale è

già intervenuta con l’ammini-
stratore unico della Casinò spa
affinché sia immediatamente
richiesto il consenso espresso
dagli interessati per provvede-
re all’integrazione della rispo-
sta».

Tibaldi ha replicato a muso
duro. «Non abbiamo l’anello al

naso e non vogliamo essere
trattati come tali. Non è credi-
bile che la Regione non abbia
quei dati. O il presidente Rol-
landin è un irresponsabile per-
ché l’azionista non può non co-
noscere i compensi dei mana-
ger di una società controllata o
partecipata, oppure il presiden-
te Rollandin mente, perché,
seppure a conoscenza, non ha
trasmesso i dati ai consiglieri
come avrebbe dovuto». Enrico
Tibaldi ha incalzato Rollandin
anche per un incarico di consu-
lenza per il settore slot. «Il sog-
getto incaricato - ha detto Ti-
baldi - è assurto agli onori della
cronaca per falso, truffa e falsa
testimonianza». Rollandin ha
fornito un lungo e dettagliato
rapporto sia sulle vicende giu-
diziarie sia sulla «provata pro-
fessionalità del soggetto», giu-
stificazioni che non hanno sod-
disfatto Tibaldi. [A. C.]

“Ormai siamo al ridicolo
La Regione premia

le società non virtuose”
Polemica

sui contributi
alle Funivie

“Ripensare Aosta Factor”

Alberto Zucchi

Cumuli di rifiuti nella discarica di Brissogne. Una petizione con 3200 firme è contraria all’inceneritore

Ora il documento

verrà analizzato

in Commissione

Seguirà il dibattito
I Si è parlato di sgombero
neve in Consiglio comunale di
Aosta durante la discussione
della variazione di bilancio. La
questione è stata sollevata da
«Aosta Viva». «Presenteremo
una mozione per eliminare la
pulizia di certi spazi cittadini»,
ha detto il capogruppo Davide
Bionaz. Il consigliere di mino-
ranza ha contestato i costi alti
(a oggi la spesa sfiora il milione
di euro) e l’asportazione della
neve dalle piazze e da due mar-
ciapiedi su una stessa strada.
«Ne basta uno - ha detto -. E’
necessario ridurre le spese. La
nostra mozione sarà finalizza-
ta a sensibilizzare gli ammini-
stratori su un’operazione inuti-
le. Perché sgomberare la neve
da piazza Chanoux? Assurdo».
L’assessore alle Opere pubbli-

che Alberto Follien non respin-
ge la possibilità di «cambiare.
Purché - dice - ci si confronti. Al-
lo sgombero neve sono legate
esigenze di varie categorie di
cittadini. Nei prossimi appalti
valuteremo un servizio che con-
senta un risparmio». «Una va-
riazione semplice e motivata
anche da aspetti legati alle in-
temperie», ha detto Clotilde
Forcellati (Verdi), dissentendo
però da uno spargimento di sa-
le così consistente. Si è anche ri-
volta ai cittadini: «In presenza
di pochi centimetri di neve,
sommergono l’assessorato
competente di telefonate». Il
Comune stanzierà 500 mila eu-
ro, finanziati dalla Regione, per
riasfaltare alcune strade, più
200 mila di fondi comunali per
manutenzioni varie. [S. L.]

I
n Valle d’Aosta si pre-
mia chi non è virtuoso.
Siamo al limite del ridi-
colo, fuori da ogni logi-
ca». Lo ha detto Alber-

to Zucchi, consigliere del Po-
polo della libertà, spiegando
una sua interpellanza sulla
società Funivie Gran Paradi-
so di Cogne.

La vicenda parte dalla ri-
chiesta di contributo per af-
frontare una spesa di tre mi-
lioni 60 mila euro per costrui-
re un impianto di innevamen-
to programmato. Zucchi ha
contestato al governo regio-
nale «l’avere concesso alla
società di Cogne un contribu-
to del 100 per cento sulla ba-
se della legge regionale
7/1996 quando la Commissio-
ne tecnico consultiva cui toc-
ca esprimere un parere ave-
va detto “no” al contributo
dell’80 per cento (legge re-
gionale 8/2004) perché la so-
luzione proposta non appari-
va idonea al comprensorio di
Cogne». Il contributo era sta-
to chiesto per un impianto a
bassa pressione che la Com-
missione aveva «ritenuto me-
no efficiente di uno in alta
pressione tenuto conto delle

caratteristiche delle piste».
Per Alberto Zucchi «si è trat-
tato di una decisione assurda,
incredibile e strana».

Alle contestazioni del consi-
gliere azzurro ha risposto l’as-
sessore al Turismo Aurelio
Marguerettaz. «A imporre
l’impianto a bassa pressione -
ha detto - è stato l’Ente Parco

nella persona del direttore Mi-
chele Ottino. La legge 8/2004
non esclude l’utilizzo delle nor-
me della legge 7/1996: l’una si
integra con l’altra. In questo
caso - ha aggiunto - è stata
scelta la via delle legge 7 per
dare la possibilità alla società
Funivie Gran Paradiso di ini-
ziare rapidamente a realizza-

re l’opera. Davanti alla precisa
imposizione dell’Ente Parco,
peraltro, non c’era possibilità
di trovare altre soluzioni. Inol-
tre la società Funivie non era
in grado di sopportare la spe-
sa».

E il «no» della Commissio-
ne tecnico consultiva messo in
evidenza dal consigliere Zuc-
chi? Aurelio Marguerettaz lo
ha addebitato al fatto che «la
Commissione si era espressa
in modo negativo prima di sa-
pere che era stato l’Ente Par-
co a imporre il tipo di impianto
e sia la giunta regionale sia Fi-
naosta spa non potevano disat-
tendere questa imposizione».

Del tutto insoddisfatto, Al-
berto Zucchi ha replicato con
durezza. «L’assessore Mar-
guerettaz fa un polverone per
non chiarire nulla. L’interven-
to dell’Ente Parco - ha detto
Alberto Zucchi - per noi è del
tutto secondario. Resta il fatto
che la legge è stata buttata nel
cestino e adesso ogni società
di impianti di risalita potrà
chiedere gli interventi al 100
per cento sulla base della leg-
ge regionale 7 anziché all’80
per cento in conto legge regio-
nale 8». [A. C.]
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AMBIENTE. INIZIATIVA POPOLARE

Arrivano in aula
le 3200 firme
anti inceneritore
La petizione è stata dichiarata ricevibile
Sarà in Consiglio regionale entro 3 mesi

Il Comitato Rifiuti Zero

chiede maggiori sforzi

per la differenziata

e più partecipazione Alberto Zucchi
«Siamo preoccupati
Deve sostenere
lo sviluppo locale»

Comune capoluogo

Mozione degli arancioni
«Lo sgombero neve va limitato»

“Casinò, Rollandin mente”

Enrico Tibaldi

Le Funivie Grand Paradis sono state al centro del dibattito

Manuela Zublena
I Nel recente incontro
con il Comitato, l’assesso-
re all’Ambiente ha detto:
«La decisione finale spet-
terà al Consiglio regiona-
le. Bisogna considerare
una scelta che minimizzi
l’impatto sull’ambien-
te».

Jean-Louis Aillon
I La posizione del Co-
mitato Rifiuti Zero presie-
duto da Aillon: «Chiedia-
mo all’Amministrazione
regionale di non ricorrere
all’incenerimentodei rifiu-
ti urbani e di evitare la co-
struzione di un incenerito-
re in Valle d’Aosta».

A confronto
L’assessore

e il presidente
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